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4. RICORDIAMO 
ai nostri lettori ed amici che alla 
fine del mese uscirà // Groeiato, 
nuovo giornale cattolico del, Friuli. 
Nostra ferma intenzioiie è ohe il 
nuovo giornale riesca tale ohe niente 
lasci a desiderare di quanto è ri­
chiesto oggigiorno nel cainpo gior-
naJistico. 

Basta che i buoni cattolici t'riu-
laiii — il clero in ispeoie ^ và-
lida7ii0Jite ci a,ppoggino e concordi 

^̂ ''•̂ ^̂ ^ in aiuto a quest'opera, la 
quale dev' essere il lievito di ogni 
"istituzione cattolica nella nostra 
"diocesi. • ' • 

; A-taluno parve 3ni-«erevole cosa 
\\ PwGolo Crociato che ora gior-

; nalmente pubblichiamo. Sarà vero; 
V iaa r abbiamo già detto che la de-

oisiene;di pubblicare tutti i giorni 
. il pipcolo foglio fu presa solo dal 
:: desiderio di mantenerci iu relazione 

cogli abbonati, di fornir loro le 
.principali iiotizio e di ooinpensarli 

; • • - ^ in. parte ^~ del giornale al quale • 
•avevano diritto e che per noi ~ 
'noli; per nostra colpa —- è cessato 

; ^ viqol: 29; ultimoipassato mese. Non 
per altro tale decisione fa presa. 

\ ,. 'Avvertiamo poiché coloro i quali 
.avessero delle i)endenze con 1'am-

• miiiistrazioue ÌQÌ Giltadino Italiano 
:. pel ; 190,0, ffe«)pn.o estinguerle presso 

1" amini nistrazione del Crooiaio •— 
' • . Y i a della Prefettura n. 10. 

Beggeie cke sYaniscQiiQ 

^ Per una frase di re Umberto. 
, 1 , nostri lettóri rioordono come nei 

giorni;, tristri ohe seguirono la, ferale 
"'tragedia ;di;Monza, :duè semplici paróle 
-•aggiùnte; ;allà firnia' della real vedova 
desdllita (Margherita povera donna!) 

;;;pĉ t;a sotto il telegramnia spedito al 
''Oatdinale; Jfiisoó di Nàpoli, ebbero la 
;forza:idi.;souotej'e migliaia e migliaia di 
oiiori e di;fàr esciamare clie eon quella 
'espressione Màrgllerita aveva saputb 
tóocare'il sublimotlel dolore. Ma i no-
sti'i lettori devono ànobo ricordare come 
pbsòia'si potè capire che quelle parole 
non èrano state dottate da Margherita, 

-;iuà'oad(ité;dallo labbra'—- in uU mo-
..jiiéiito'd'inteiisa oonrmozione ~ di quel 
,fliìl!iióhariq ohe,'dettava i telegrainmi 
ali'iifìiolaie telegrafloo di Corte. 
; IS obsl una cara leggenda ornai ce­

lebre era sfumata.., Ma un'altra viene 

ora a svanire dinnanzi alla pubblioa-
cazione di Ugo Pesci — // re mar­
tire.—^ La vita e il refi no di Urn-
herto L edita giorni fa dal Zanichelli 
di, Bologna. ; 

Tutti sanno che nel 1884;re Um­
berto essendo il. colera a Napoli, lasciò 
Monza per correre ad assistere ai col­
piti dalla terribile epidemia. Ora scrive 
il Pesci in argomento : 

«È stata attribuita al Be una frase 
a proposito di quel viaggio. Egli,; che 
appunto era snlle mosse; per andare 
ad una festa al campo di cavalleria a 
Pordenone, avrebbe esclamato :• 

— A Pordenone si fa festa, a Na­
poli si muore ; io vado a Napoli,, 

Ohi ha avuto 1' onore di avvicinare 
qualche volta re Umberto, non può 
facilmente credere alla autenticità di 
quelle parole, alle quali non manca 
un colei-ito di; teatralità punto. con­
sentaneo all'indole del Sovrano. Um­
berto diceva sempre molto meno di 
quanto pensasse ; speoialmonte sé gU 
toccava, por caso, di parlare di se 
stesso. 

Villeggiavo queir anno, a Sesto Mi­
lanese, precisamente dove' lo stradale 
per Lecéo si stacca dal grande viale 
che da. Milano.va alla villa di Monza. 
Stapdo fuqri,: come si suole. in ,,;.fiam-
pagiia, e passeggiando per lo stradone, 
spesso vede-vo passare 11 Re che si 
degnava semp,re rivolgermi la parola, 
spesso scherzando sulla onnipotenza 
del «, quarto potere » o dicendo che i 
giornalisti sono i. veri padroni. Le 
conversazioni qualehe volta si prolun­
gavano perohò il Re venendo da Monza 
0 dà Milano, trovava sbarrato lo- stra­
done dalla barriera mobile del pas­
sàggio a livello della strada ferrata 
prossimo alla stazione di Sosto ed a-
spettava come tutti gli altri che fosse 
terminata la manovra di un treno 
merci. ' • 

Quel giorno appunto'la barriera era 
chiusa. .Il Re mi fece cenno di avvi­
cinarmi a lui e parlò subito del colera 
e poi di {|ualcho altra cosa. Inoldon-
talmeute accennò ad aver fissato la 
sua, partenza per. quella sera .stessa. 

La,mia flsonoraia dovette espi'imere 
qixalohe'cosa di simile ad un; me lo 
iniaginavo; poioliè il Re soggiunse: 

— Se ne meraviglia ? 
— Tutt'altro. Ma se. è lecita la do-

maijda, Vostra Maestà va.,.? 
— A .Venezia. 
— E poi a Napoli. 
— Non lo so... Slj e poi ,a Napoli. 
Sorridendo soggiunse: 
— Loro signori scriveranno che 

faccio male ad andare ; ma se non an­
dassi scriverebbero che fo male a re­
stare... e allora avrebbero mille ragioni. 

La notte il ;RO partì per Venezia, 
la soia seguente per.Napoli». 

.E ora tutti quelli che hanno scritto 
0 stampato i discorsi che fecero in oc­
casione dei funerali del povero re, ri­
piglino in mano i loro stanipati e ma­
noscritti . e diano di frego alla celebre 
frase che non v'ha dubbio, vi hanno 
incastonato : in tal modo libereranno i 
posteri dall' equivoco di supporre ohe 
il re Umberto nei momenti piìi serii 

e dolorosi faceva sfoggio di queleoto-
rilo teatrale ohe era, al dire del .Pesci, 
affatto contrario al suo modo ordina­
rio di esprimersi. /'. 

, I CHINOFILI. 
.«Non ispaventatevi della pacohi. È coni-

pdsUi ila due vocaboli greci, che vogliono 
dire: fili amanti dai cani, 
,f.Ciò |ii)!iU). (loliliiànio |iiir Iroiipo rile­
vare clic ai|iieslo mondo nò» tìsisic clic 
la carità.,, pelosa. Un. uomo si pu.ò lasciar 
morir di ianic, non uà cane. E molti o-
sciUpi abbiamo di ricrlii'clio spendono e 
Spandono pel niaiitèinmeiilo. di cimi, ai 
quali lasciano aarlie moi'cado vistóse c-
redità. nieiitre non ispciidoiio il becco di 
un, quultrino per sollevare i poverelli, E 
sentite ora (piesta della regina d'Inghil­
terra. 
:, Ppclii in' Italia sanno dell'amore graii-

dissìiiio clic essa Jia per i cani. Attual­
mente ne ha una sessantina, apparlenonti 
un po' a tatto le razze. In questo nu­
mero non sono compresi i cani da cac­
cia, che sono posti sótto la dircziuuo di 
lord lìibhlesdale, gran cacciatore della 
Corona. I cani di appartamento della re­
gina non poli'elihcro ossero, meglio trat­
tati, Hanno una,sala taWa tappezzata da 
ri;tratti di cani, In (piesto museo, unico 
al mondò, i danesi, i cagnoli di l'ome-
rtuiia, gli• spagnoli, i biacchi, i bassetti 
sòno: rappresentati'in tutti gli atteggia-, 
meati.:Gli noi soiio dipinti all'acquerello 
gli altri all'olio. Quatido occuparono, da 
pvi, ,uii [loslo a parte uiel cuore della 
regina, un ciull'o del loro pelo é î ouser-
valo al disopra della c.irnice. A sinistra 
è scritto in lettere minuscole il nome del 
pittore ohe Ira ritrattato il cane, mentre 
a destra, iu lettere grandi, si può leggero 
il nome del defunto. 

;Hellina, non e vero? ' 

ATTRAfERSOJJARLMENTI 
Parlamento italiano. 

Nella seduta antlm., di ieri si di­
scusse il hiUmeio dell'istrii/!iji,one. Gallo 
tonile un discorso; riguardante 'quello 
che egli farebbe se.,.' potesse. 

Nella seduta pomeridiana di impor­
tante fu la mozione che l'estrema pre­
sentò -^(òX ritiro delle truppe dalla Cina. 

Alla Camera francese. 
Sempre aniiehriealismo. Ieri nella 

seduta antimeridiana un tal Oimbert 
chiese la soppressione della inossn dello 
Sp. S. che si celebra .ogni anno della 
inaugurazione dell' anno giuridico. Que­
sta mozione è approvata con 254 voti 
contro 252. 
. Senza oommeuti. 

Alla Camera dei Comuni. 
Ghaìnberlain aeomato di nipotismo. 

Oliamberlain risponde a Lloyd, affer­
mando ohe non usò mai la. sua influenza 
in favore dei parenti. Il figlio Pustin 
dichiara pure che còme lord civile del-
l'ammiragliata non si occupò mai della 
stipulazione di contratti. 

federe conÉioni d'aionaiento 
in quarta pagina. 

ANCHE QUESTI È DÀ CONTARE, 

Narriamo, con la dovuta compun­
zione, una .strabiliante storiella di bu-' 
roerazia. 

Nel 1873 il Governo italiano sciiti: 
il bisogno di costruire mia strada na­
zionale da Saligna alla Tanca Gara vi. 
Per chi non lo sapesse (e costui è 
pregato di non arrossire porche noa 
lo sapevamo nemmeno noi) si tratta di 
due località dell'isola di Sardegna. 
;Porci0 quel bi.sogno sentito nel 18'73 \ 
ci paro tanto piti lodevole, in qitanto 
la bolla e disgimiata isola non abbonda 
di mezzi adatti alla piìi primitiva: loi-
comozione. 

Ma .se il Governo ; italiano sentì il 
bisogno di fare la strada, il fisco aveva 
altresì sentito il desiderio pochissimo 
encomiabile di non pagarla. .E siooome 
non era facile esaudirlo con mezzi di­
retti, l' amministrazione italiana ne in-
ventò uno di poèma degnissimo e di 
stoiin, e che speriamo rimarrà insur 
perato esempio alle future geileraztoni. 

Il mozzo era; questo : espi'oprim'e 1 
terreni sui ijuali la strada doveva essere 
costruita; ma continuare a percepire 
l'imposta fondiaria dagli-ex-proprietàri 
di quei terreni, tale 0 quale come so 
fossero stati sempre di loro proprietà 
e oapaói di produrre grano, vino, o an-
ohe patate. A qiiesto liiodo, tutti lo ca- : 
piscono, in un certo numero di anni, 
il fìsco avrebbe inosissato tutto quanto 
aveva speso per costruire la strada. 
Dopo, si sarebbe pensato al; da farsi,: 

W bene non dimenticare che questo 
accadeva nel 1873. Ora che si sente 
in grado di calcolare quante istanze 
in carta bollata avranno fatte, in ven­
tisette anni, i proprietari di quei ter­
reni ])er essere esonerati dal pag'are 
un'imposta che non era dovuta'? Ohi 
può spiegare la. ocoitàta fantasia' flrio:' 
a calcolare quanti ulteriori incombenti 
e quante :rivor.ite officiali eoutroemar-
ginate aviànno passeggiato nei diversi 
uffici governativi '('Senza tentare così 
impossibile prova, diremo . semplice­
mente che, dopo ventisette atini-di trat­
tative e di studio, un qualche oonimen-
datoro dei lavori pubblici si è spinto 
fino a questa iperbolica audacia: : ha 
assicurato il rappresentante politico 
del collegio d'aver disposto ohe siano 
assunte informanioni su quanto espon­
gono alcuni proprietari dì Samasi per 
la. mancata voltura catastale dei ter-' 
reni che, nel 1873, furono loro espro­
priati per la costruzione della strada 
nazionale da Siligna alla Tanca 0arati : 
ed ha anche, grazie infinito Iddio I 
promesso ohe se le cose risulteranno 
conformi a quanto essi affermano, sarà 
provveduto perchè la voltura sia fatta 
e le imposte pagate siano restituite 
sino al limite della prescrizione. 

Mono male, dunque, ohe i commen­
datori studieranno la pratica: e se miu, 
fra altri ventisette anni, il caso vorrà 
ohe gli studii siano compiuti, è anche 
possibile che quei proprietarii non pa­
ghino pivi l'importo per terreni., ohe 
non possiedono dal 1873. 
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Jja .Direzione gorierale della Stati­
stica ha pubblicato in questi giorni i 
dati sommarli riferibili al movimento 
della emigrazione noi primo semestre 
dei 1899." 

Oonsiderata nel suo insieme, la orai-
grazione dall'Italia nel periodo sud­
detto presenta un aumento piuttosto 
sensibile in confronto all'anno prece­
dente: oinigi'arono oio6,, 203,976 per­
sone, con un aumento di ilS,575 emi­
granti. 

È però da avvertire olio questo au­
mento liguarda alla massima parto là 
emigrazione, tèmporanesi — quella cioè 
ohe si compone delle persone ohe vanno 
air estero in cerca di lavoro por un 
tempo più 0 meiKi^brevo, ma, che rien­
trano periodicamed'ta, in paese. 

Questa specie di emigrazione fu nel 
primo seméstro 1899 di i;:!9,183 per­
sone, cori r aumento di 16,400 emi­
granti a frotite del 1898. 

La ómigi'azione poimanento, quella 
òostitirita da coloro ohe vanno all'e­
stero in cerca di occupazione a tempo 
indefinito, è rappresentata da 63,793 
emigranti, con l'aumento di 2175 per­
sone : soltanto. Tenuto conto che già 
nel precedente anno 1898 vi fu nella 
emigrazione permanente una forte di-

• minuzione, rimpetto al 1897, di ben 
4000 persone il lieve aumento suac­
cennato perde qualunque importanza, 
non alterando la tendenza a restrin­
gersi della emigrazione italiana in con­
fronto al passato. 

Guardando al riparto per regione della 
emigrazione permanente, si scorge elio 
il Veneto che dava uria volta un largo 

, contingento di emigranti, è disceso ora 
a , una cifra ben piccola, 2313 persone, 
conte anche il Piemonte, la Liguria, la 
Lombardia,: l'Emilia, la Toscana e le 
Marche, vi ooncorrono in ristretta mi­
sura, da 2 a 3 mila per.sone ciascuna, 
.neLsemestre dì,cui si discori'e. 
;,, Quelle che danno sempre alla emi­
grazione permanente il più forte con-

:tingente, sono le regioni moridionali, 
Campania, Abruzzi e Molise. Calabrie, 
Basilicata, 38,670 emigranti nell' in­
sieme,, con un aumento di 6250 per­
sone in confronto al primo semestre 

- t l e l lS98 . 

Abbonatevi al CROCIATO; cercate 
abbonamenti fra i vostri amici. Il 
CROCIATO deve riuscire il pri­
mo fra i giornali del Friuli. 

APPENDICE 

I l ppofugo dì Gaeta 
', Il niiova pastore si recò subiti) a lìfon-
dere possesso della sede afliilatiigli .e nei 
cinque anni che no tenne il governo, vi 
fece rinoi'ire la religione, com]iòse ini­
micizie e scampò colla mediazione amo-
ro,sa e autorevole la città e il castello 
da un assedio degli Austriiici, ottenendo 
•che i rivoltosi rifiigiatlvisl nel 1832 oe-
xlessero spontiijieamente le armi, e che 
cosi gli assalitori si allontanassero. La 
sua carità lo faceva accorrere in mezzo 
a tutte lo, disgrazie, consolatore e bene­
fattore inesanribilc, come avvenne por 

• un terremoto. 
Il i7_ dicembre i&tì l'u traslocato a 

Iniola, sede solt-anto vescovile, ma più 
iniportante e che avea dati due .papi, 
Alessamlro VII e Pio VII. Il nuovo arei-
veseovo-vescovo vi entrò il 20 icbbraio 

11 riroo (li W l l r t . 
. Entiislasil prereilllilll - Sclalacgiio ilmlUmiL 

A Londra si annunoia p e r i i 
quattro di gennaio |u'(FSSÌmn, il ri­
torno di Lord Robei'ts, il vecchio 
inaresoìalln, ohe i'H,sse«nàto il co­
mando nelle mani di Lord Kit-
cheuer ed a costui aFtiilata la cura 
di condurre a terrrtiiiè, coi più 
i5elvaggi sistemi, la guerra contro 
i boei'i se ne ritorna; in patria 
per assumervi il comando supre­
mo dell'esiTCito britannico,. i l po­
sto eminente tenuto (ino a ieri da 
Lord Wolseley. 

Siccome per fatalità di cose, e 
vogliamo anche ammettere per-me-
idtp reale, Lord Rob.ertSiè stato il 
primo generale, inglese il, quale 
abbia otteiiuto qilalche risultatb 
contro la resistenza (lèi boei'i cosi 
egli a v r a i massimi onori , -ebbene 
la guerra che egli aveva annun­
ciata per finita n e l luglio scorso 
non lo sia allatto e qim'ntunque 
gli ultimi av-enìmenti e la fiera 
ripresa di ostilità per parte dei 
boeri, abbia scos.so l 'entusiasmo 
piqjolare a suo rigiiardo. 

Nonperlanto egli sarà ricevuto 
in Londra con ounri degni di un 
conquistittoro autentico e per lui 
la popolazìiuie del l ' i inmensa me­
tropoli ripeterà ancora le scene 
d' entusiasmo ipei'bolii'O del giorno 
in coi r i iornarono i volontari lon­
dinesi. 

Gli sai'anno regalate cento spaile 
d 'onore nlcjjiue delle quali resti­
tuiscono dei veri tesori d 'arte, e 
di metallo e ili pietre preziose, 
cento città del Regno Unito gli 
conferiranno la cittadinanza o /'Vae-
dom onoraria, Il Parlamento gii 
voterà un dono (hi un milione di 
franchi (3irca ed i suoi speciali 
r ingraziamenti per i Servizi resi. 
Jja lègina gli conferirà tutti i t i ' 
foli, i gradi, le commende che ati^ 
Cora egli non bii. 

Saranno scene di entusiasmo e 
di grandiosità indescrivibile, tutta 
la nazione, dal piìi uinili strati 
popolari a coloro che $tan vicinò 
ah trono, e sul trono ste.sso, ne 
saranno presi, comò da un eccesso 
epidemico d i lebbre di gloila e 
di potenza.. \ 

Il : ohe non impedirà pei'fanto 
che la guerra duri nel Transvaal 
e che i miliorn di Jolui .Bull sfu-
miiio, per essa, dalle pati'ie casse. 

1833, 0 lo stesso giorno prese possesso 
di tpiella chièsa cattedrale. Tredici anni 
slette a quel governo, nel quale 1 suoi 
meriti rifulsero ognor più, gua(lagna,n-
(logli l' animo del diooe.sanl e la maggior 
stima di quanti lo conoscevano. Dei molti 
l'atti di quel tempo. Che meriterebbero 
memoria, ricorderemo soltanto il se­
guente, Un di sali'imbrimire mons. Ma-
stai ijregava nella cattedrale davanti al 
SS. Sacramento.' Un grido lamentoso lo 
toglie dall' orazione, e io fa accorrere 
vicino alla porta ; là giaceva un giovine 
ferito gravemente, che a stonto aveva 
potuto rifugiarsi in chiesa, fuggendo 
du,gll assassini. 11 vescovo va por soc­
correrlo ; od ceco che i feritori, avidi 
di vendetta, entrano alla lor volta coi 
pugnali in mano. Ma il vescovo non in­
dietreggia ; a,postrofa con ' calore quei 
brutali, li scuote colla sua pernia ar­
dente e salva la loro "vittima. 

Ciò accadeva nel 1836, 1111 di dicembre 
del 1840 Gregorio XVI lo creava Cardi­
nale. Perciò, quando (ler la morte di 
questo papa avvenuta il Lo di giugno 

Coi crediti chó si stanno vol;ando. 
in questi giorni appunto in Pan-
lamento, il ciisto (li questa ,soia-
gui'ata iriipi'esà coloniale ba già 
raggiurlto'12600 milioni di franchi 
— K chissà quanto costerà ancora ! 

Sì ha U n bel essere ricchi, ma 
questi sono sciataiìqui di cui qua­
lunque |iop(dii finisce per accor­
gersene. 

-— tanche il popolo inglese cii-
mincia a trovare rhe le sterl ine 
scapuano ciui non inai ^eduin ce­
lerità dalle .sue tasche. 

i l AÌVEtìlENTl IN GHIE 
Plenipotenziari cinesi in quareila. 

Londra; 11. — l plenipotenziari ci­
nesi Li e Ghing non erano muniti di 
credenziali. Li propose ohe le creden­
ziali le avrebbero scritto essi stessi. 
Questa propo.sta fu, naturalmente, ac­
colta con una risata dai ; ministri. Il 
segretario di Lì fu arrestato per ordine 
di Waldijrsoe, sotto- l'accusa di con­
nivenza coi boxers. 

Forse si oominciano I negoziati della pace. 
. Nuova York, li. — Si ha da Pe­
chino, 9 ; 

Tutti i ministri esteri, tranne quello 
inglese, ricevettero dai rispettivi go­
verni 1' approvazione della nota collet­
tiva da presentarsi alla Gina. I mini­
stri si riuniranno nuovamente martedì. 
Se i l ministro inglese sarà autorizzato 
n firmare la nota, i negoziati per la 
pace coi plenipotenziari cinesi inco-
mincieranno immediatamonto. 

La imn aeglo-loeri 
Una grande battaglia 7 

Lomlm, 11. — Parocclii giornali 
dicono che ieri sei'a vi fu una grande 
battaglia tra gli inglesi comandati da 
Knoj; e i boeri comandati da Dewet. 

Il leone che non vuol arrendersi. 
.Londra, 11. — Tutti i telegrammi 

dannò come siciu'a e imminente la 
resa di Dowet, e . descrivono, come 
disperata la sua posizione. 

Un bambino prigioniero 
ohe muore al campo inglese, 

Pari(/i, 11. — Al campo militare 
di Eort Elisabeth si notificò la morte 
d' un banAino boerQ,..[lLQtto anni colà 
detenuto come prigioniero di g-u<3rra. 
Il Morning Leader dedica giustamente 
la notizia allò madri inglési. 

del 1840, si adunò il conclave, i | card. 
Mastai : Forrotti dovè recarsi a Roma. 
Imola non l' avrebbe più riveduto se non 
Vicario di Ucsil Cristo in terra, quando 
lo accolse festosa nel 18.57, entrante nella 
sua antica .sede por quella porta ronuiaa, 
che venne rinnovata, a, onore.di lui. 

Nel viaggio del card. Mastai alla città 
eterna pel conciava avvenne ciie, al mu­
tai' dei cavalli alla posta dlFossombrone, 
una colomba si posò sulla sua carrozza, 
e, allontanata più volte, vi tornava sem­
pre con singolare insistenza, tanto che 
i popolani prosenti ne facevano mara,-
viglia ; e 1' ebbero come un indizio, con­
fermato poi dal fatto, della pi'edestina-
zione ili quel cardinale a successore di 
San Pietro. 

Ili- Eletto Papa • Osanna - Cruoiflgo. -- Il 
conciavo fu brevissimo ; cominciato il 15 
di giugno, nella votazione pomeridiana 
del i6 il nome del card, Mastai, inaspet­
tato, otteneva 36 suffragi, ossia i due 
terzi necessari alla elezione, L'eletto 
venne quasi meno pel turbamento gran­
dissimo : ma poi si riebbe, invocando 

V arbitrato a marito della Svizzera pattìggiatò; 

Gi')i6vrcjt,'ìl. '—- .11 Gomitate) :cen-" 
trale della Società elvetica per la pace -
si. pronunciò contro l'iniziativ'ai uffì-
oialo svizzera proponente airinghilterra 
uii arbitrato pel Transvaal, reputan­
dola incoinptttibile coi doveri della neu­
tralità. 

Il Consiglio foderale si opporrà re- , 
cisamente per lo stesso motivo del 
Parlamento alla mozione Manzoni. 

LA FAME NELLE PUGLIE. : 
Coir approssimarsi dell' inverno pur­

troppo per corte localitii della Bassa 1-
talia cominciano i giorni, critici in cui 
mancando il lavoro viene a numrarc àn- . , 
che il pane per slamarsi. Dil'alti. scrive 
im corrispondenle da Coperlino nelle Pu­
glie: Il giorno 3 di questo riiese molti , 
operai di questo Comune si recarono dal 
Prel'elto della iirovincia di Lecce, a do-
mandiir lavóro: e il prefetlo, ricevutili 
con bel garbo, disse loro che si sarebbe ^ 
subito cooperato perclié avesse buon fine 
il prestito votato dal mimicipio di C()-
pertino e l'ossero subito attuate alcune 
opere piddìliclic in quel Comune. Tornati , 
gli operai ili paese, si trovarono, come ' 
era naturalo, all'alba, del fi nelle condi­
zioni stesse della sera del 3. cioè serr/ta 
pan»!. E allora che pensarono? Il caso, 
ò davvero tipico e. può succedere solo 
noi paesi della nostra provincia, nel quali 
per la mancanza quasi contemporanea di 
tutti i raccolti, si patisce la fame. 

Un tal Salvatore Greco aveva àniinas-
sato presso la sua casa alcuni materiali -, 
di costruzione: appena quegli infelici li 
videro, cominciarono subito a porrei mano 
alla costruzione di nuovi lavori, in ag- : 
giunta alla casa stessa. 11 Greco protestò, 
ricorse al pretore, e il pretore giudicò , 
clic gli operai avevano avuto torto; prima: -
però di stendere la sentenza si rivolse al 
cuore del Greco, che clesistè dalla qtte-
rela e compensò gli operai del lavoro: 
l'alio suo malgrado. ' , ' 

l ìnr ico Metz condannato 
Verona, 11. — Stasera alle ore 6V 

venne pronunciato il verdetto nel prò- -
cessò contro Enrico Metz. .1 ! giurati lo : ';., 
ritennero colpevole, di omicidio volon- :,, 
tarlo, esolirdendo, 1' eccesso di difesa.; 

La corte io condannò a.sei aimi e : 
otto mesi dicletenzione e alle spòse di; 
tutti e tre i giudizi. . ' ' ;••- :• 

La sentenza dice cihe, sé non osì-
stes.se già la sentenza di .Padovai:: il •' 
Metz, in base al verdetto della giuria •/ 
di Verona, sarebbe, condannato a Ì 5 ; . 
anni di reclusione. ^ ^ti •: 

Naturalmente il Metz ricorre ih:Gas-:':;: 
sazlone per la terza volta., t̂  '•: 

Maria. Assunse il nome di l'io IX'. 11 21:; 
fu incoronato, in Vaticano'; accolto''siir,': 
bito con gran fVivore, ànblie péf: l;;"at-'r£ 
trattiva del suo dólce sembiante'.-1,1-pos-,;?' 
sesso di S. Gtovaitnì in Laierano,da;^càt^'-i" 
tedi'ale deijiapl, lU poi-preso l'S-'^liiOpi;-
vembre con grande poriipa';:rkUegrà,to':,: 
da un subitaneo ritorlio-al Buc!n;,,to,mpp :j: 
e da un' iride, che sembrava:;,aggiSih'-J;: 
gersi.alla Itostii,- , :. . :.,. . .•..,'•I'Ì'-.;,":'':'A;^ 

La grandezza dell'anima, (lei 'ritioyoj 
pontedee, manifestata con una ì^ninistia's 
poi condannati |)Olitici iliO di fug'lio,'e' 
poi con le riforme che.man inano:veline,'; 
facendo lungo il 1847 neirp,mmìnisti>a;-; 
zione civile dello stato poiitiltelò, gli;' 
guadagnò un' entusiastica; affezionerdò,! :, 
popolo. Le dimostrazioni pubblichejpiii, 
grandiose diventarono (Kicompagnaménto 
perenne nel suo presentarsi su Ile: Vie' 
frequentissime si ripetevano le.ovazioni. 
a lui davanti al palazzo-ApostoU'cò;'del 
Quirinale, sua, ordinaria dinióra.*),'':..;';,•• 

(Contimic0V.''; 



1 L P i e CO LO ORO 0 1 A TO 

Scoppio di gas. 
Parigi^ il. —- A Limoges dopo nna 

conferènza in' teatro del deputato pa-
rigiiio, nazionalista, Barry, avvenne 
una fortissima esplosione di gas ohe 
provocò nn incendio. Questo però fu 
spento in breve. Avvenne uii fuggi 
fuggi indisorivile. Nella terribile ressa 
rimase morta la vedoya ,Quinei. 

La solita toiparsa Hell'lMiieiffl. 
Pietroburgo, l i . ~ La influenza 

si diffonde-iti maniera da destare 
molta appreuaione a Mosca. 
. Venerdi mori di influenza la prin­
cipessa Gachiariii. 

11 goTérao 
. leiifera: contro le 

Parif/i, I L — Alla Camera è con • 
tiiiuata la discussione sulla nuova 
legge delle bevande, 1» quale venne 
approvata ad unanimità di voti. 

In proposito Vaillant lamentò che 
si consumino^ annualniente, nella 
sola Parigi, centomila ettolitri di 
assenzio- Disse che bisogna asso-

- lutamento mettere un termine a 
tale avvelenamento, divenuto rhale 
nazionale, , 

• tìtfel comBllce fll Brescl, estradato. 
Berj(o, IL .-—Il procuratore fe­

derale si pronunciò in favore del­
l' estradizione dell' anarchico Jafféi 
arrestato nel Oàntoiì Ticino, come 
complice del Bresci considerando 

.il delìtio, dì Monza come non po-
.liticó. 
: , i r Jal'l'ei fa opposizione. 

: Loitdra, ìi. — Il Daily •Tele-. 
gj'apfedice. che :il segretario ed, 
un membro della sezione di Glen-
car, della Lega iidandese, furono 
arrestati sotto 1'accusa di co.spi-
razione. 

L'a Aralif 
Gairo, I /..Per l'anniversario del­

la Sua incoronazione, il kedive de-
:,cise di perdonare al famoso Araby 

psispià e, di permettergli di far 
ritòrho.in Egitto da Ce3dan do-
y':ei'a stato confinato, dagli, inglesi. 

: Arabj' pa,scià', come i lettori ri-
scorderanno, si era atteggiato, a 
capo dell'insurrezibne egiziana del 
Ì882: contro ,l'Ingiiilterra. 

:;: : V :'1F'CMMClp Jltóolo, ItallaìlO 111. 
•; Triesìe, 'H. ̂ - Inaugurandosi la 

,^;iyietà: idi Zara, il rappresentante 
del.,,Governo assicurò che nella 

^questione della; clausola del com-
tnieroiò dei vini, coiritalia, il Go-
;3vemO: tutelerà gli interessi della 
yrtpalrnazia. • 

;JÉptizie? italiane. 
: ; y Uii; séiiafore IniiestlfO: da una carrozza, 
A'-'. ;BoJwa,i iL,v, ~;,. A,. mezzogiorno 
/'•mentre il, senatore Negrotto pas-
; ,3aya;;.in via Santa Maria, improv-
iVisEimenttì investito da una car-
"rozzella Cadde suliiancò destro e 

riportò distrazioni muscolari al 
,; hràcciò e alla gamba. Trasportato 
:,nella farmacia Garinói gli furono 
H'agpr^state le cure opportune. Sta-
ViSeiia,le 'pondiziòni del ferito sono 
ftbutjnev^ Il senatore ^ Negro tto potrà 
; presto; ritornare ai lavori del Se-

La cofldaiiRa di un parroco per mt proibito 
rintroduziòna della bandiera tricolore. 
Mi/a/w, '11, ̂ . Il Ti'ìbunaie con­

dannò oggi a un- mése e IG giorni 
di reclusione ilon Grassi, pari'ocò 
di Pioiitello,, che erasi rifiutato di, 
fai' eiitrai'B: là bandiera; nazionale 
nella chiesa in occasione dei fu- , 
nebi'i di Umberto. La pena però ; 
è cnndqnata, pei' elTetto di quell'am­
nistia — ilisse il Presidente — 
largita dal Sovrano, che fu offeso 
oi)me cittadino dal, sacerdote che 
respinse dal tempio la bandiera 
nazionale, simbolo didl'e' pafrie i-
stituzioni. {A (jiiesln bel I orni) ..di 
Prenidenle noi eldedui.mó una nnln 
co-ia ; .te riiiel prete àVKKne làsbiCiJù 
entrare questa, bandiera —- cìu; 
noi non cred,iami) sia.-^-tala la'na­
zionale •— IriiKtjfedendo a un co-. 
mundio del Poniefice, avrebbe jne-
rilaio siiina prenno fili iinmini o-
nesti'? A noi jiare-d'o .ohi manca 
a un dovere fswi previsto è apre-, 
gialo ancìie daiili avrersari. ) — 
'A', n. I. 

Per l'Africa, ; 
Napoli, 11. — Domani jiarte il 

piroscafo Po pei' Massaua imbar­
cando il commissario ad Assab, 
Cav. Feltei' e molto materiale di 
artiglieria. 

Gli affari della maffla Italiana. 
Paternio, lì. — Si' assicura che 

failiti i tentativi di separai'e il 
processo Miceli dal processo No-
tarbartolo, entt:ambi si rivolge­
ranno in un unico dibattimento 
contro Palizzolo e correi. Le au­
torità procedono ad indagini, vo­
ciferandosi essersi già fatto delle 
rninaocie a Tarli testimoni. Si pre­
vedono parecchie pubblicazioni 
sensazionali. 

il processo Palizzolo a Padova. 
.Padoi>a,ti. — Si conferma la 

notizia già data da alcuni gior­
nali e cioè che il processo Paliz­
zolo si svolgerà a questa Corte 
d'Assise, presieduta dal coram. 
Vatizetti, 

Disgrazie alplnisticlie. 
Nizza, lì. —. If: dottor Maurin 

Stefano, il sig. Bóllon e una guida 
furono sepolti dalla neve sul colie 
Bèin. Il Bellori fu trovato morto 
e gli altri in grave .stato. 

Uno sciopero al Palazzo di giustizia. 
Roma, '\.\. — Gli scalpellini del 

palazzo di Giustizia si sono ri-
rnessi in isciopero per questione 
di salario. Essi invieraniio una 
Comniissione presso il ministro 
Branca. 

DiLLIl PRfllfllIGMl 
CANAL DI GOETO. 

K saluto di addio a lUons. Lunazzi. 
11 dicembre 1900. ~ Era nostro 

vivo desiderio presentarvi, o Monsi­
gnore amatissimo, prima che lasciaste 
il paese delle vostre pastorali fatiche 
i sensi del nostro vivo dispiaooi'e nel 
vedervi che ci abbandonato, e gli au­
guri pili sinceri perchè il Signore vi 
conceda sereni e lieti gli ultimi anni 
nella pace della casa paterna. Ma voi 
umile e modesto oonio sempre, abban­
donaste Luinois quasi all' insaputa e 
clii vi vide partire col semplice bre­
viario sotto il braccio e 1' ombrello in, 
mano, si figura proprio di vedere in 
voi personificato uno di quegli apo­
stoli elio Qosii mandava a conquistare 

il ffioiido sme saoeulo et sine .pera.... Il 
mondo dóll0. anime ; però; e di tàiite 
ànhne ! voi 1' avete già éonqiiistato 
nei 38 anni ohe passaste nello, parqc-
cMa di, Pieve (ti Gorto e, siate . pur. 
certo, la vostra meniorià l'estorà in 
benedizione e conre scolpita nel bronzo 
presso t.ntti quelli che ebbero la for­
tuna di essere dissetati alle parole di 
vita ohe. con tanto cuore, infaticabile, 
dispensaste. B noi che eravamo, omai 
usi a trovare in voi un padre affet­
tuoso, e un consigliere sicuro, nel 
mentre vi rinnoviamo i ringi'aziamenti 
per tutto qrrel ,faene .'che, ci faceste, pi 
,faremo lUi dovere di ricordarvi ogni 
di nel SS. Sacrifizio della Messa... 

Alvviii saderdoti della.Forania. 

.SACILE/ -
Un nuovo organo. 

11 dieemhrc. — Di. questi giorni la 
Ditta Pugina" e tìgli di Pftdovsi ha col­
locato nel Duomo il nuòvo grandioso 
organo ìilie venne lattò eseguire in 
merito specialmente di offerte private. 
I l giorno dell'Immacolata lo,si enconió 
con uno splèndidi) concerto eseguito 
-dai professori Oreste BaVanèllo di Pa-
• dova, Raffaello Tomadini di Oividale e 
Giuseppe Cavazzann di Ceneda. L'ef­
fetto fu siiporioro a ogni aspettativa. 

ARTA. 
Le ingerenze del Clroo|o liberale. 

11 ddceJnhre. ~- Il presidente del 
Circolo liberale di qui, signor Luig'i 
Grassi, giorni fa aveva stanipato sulla 
Pa^w.una lettera aperta all'Ispettore 
scolastico di Gemona nella quale la­
mentava ohe il Direttore- didattico D. 
Davide Macuglitt aveva impedito perchè 
in occasione'del 20 settembre il Cir­
colo elargisse cento lire alla scuola 
femniiriilo quale mcremento ai lavori 
donneschi. Quést' oggi il Don Macuglia 
con vm altra nobile' lettera aperta al­
l' Ispettóre stesso aggiusta il latino in 
bocca a. quel signore, sollecitando per 
suo conto una inchiesta che attende 
a piò férmo. 

All'amico incoraggiamenti 
jnfi. -

GRQNAGll 61TfADllili 
OSSERVAZIONI METEORICHE. 

Stazione dì Udine — Regio Istituto Tecnico. 

j3 - 12 inoò OlG 0 ore l o .oro 21 n 
ore 8 

Bar. riti, a 0 Alto 
Iti. UU.lOlivGilo 
t ip i IJlfll'O . • . . . 7Ó6.Ì 75S.8 759.-1 709.8 

Umilio relativo , 45 , . 69 . 66 ' —. Stillo (lol cielo . misÉo sereno sorono jnisto 
Aciimi catl. luiiu ' — ^ —- " _' Veloaitii e lUro-

xioiie del venta 5 - v: 1 - SE oitlma i - mi 
Temi, centig. . ., r.ii ',).«• 0.2 5.3 

I i iimHsiiua. . . . . . 10.7 
U ! TeinporaUii'ft J inlinmii . . . . . . ;1.7 

. ( (, miiiimn all' aporto 3.0 

' M ^ ' - ' ^ - ™ { = ; ™ a i r W e r t ó ÌÌ 
Vohti setleiitnouaii moilernli n l'orti HHI vomanto 

Ailriiitloo ctm jQare mostio od !ilc[HAiit(i iigitfito, deboli 
i) moderati allTOyo ; oielo vario. 

l*el trigesiiMó 
di ]>oM IjeoiiarAo P iva . 

Stamattina, in ricorrenza del 
trigesimo dalla rnorte del com­
pianto Don Leonardo l^iva iiella 
chiesetta del Cimitero si tenne una 
modesta e pia coirimemorazioiie 
funebre, a cui assistettero i [larenti 
e molti dei suoi amici e ammi­
ratori. 

Ili Ospitalo. 
Venne i. ri medicato ali' Ospiiale 

tal Horaano Buligan di anni 17 di 
Rovpredo dì Varmo. che ayea 
accidentalmente riportate conta-
sioni che guariranno in dieci 
aiorni. 

Il trasformista Befnàrdi iiella 
sua prima ra-ppresetitazinne di ier 
sera diede sesno di poh detneri-
tare della pubblica aspettazione. 
I suoi mij(amenti nveravigliat^ono 
e riiiscironqdi somma,,sqddisfa-,' 
zione al numeroso pùbblico che lo 
regalò di continui applausi. 

Furto ili alia trattoria. 
Lunedi sera ignoti ladri si in­

trodussero nell'osteria del «Mon­
tenegrino » di Via Paolo Sarpi e 
dall' attiguo cortile portarono via 
della biancheria che si trovava 
entro un mastello. Uscirono poi 
per la porta che mette iti IMerca-
tovcccliio, vicino la farmacia Fa-
bris, 

Pazso furió.<io. 
Ieri venne collocato in saia d'iOs-. 

servazione del manicomio provin­
ciale il lacchino Còi'adassi Enrico 
fu Antonio, di via Grazzano, per­
chè con stranezze dava serio pen­
siero a'suoi di casa. 

Altre volte aveva dato.segnd di 
non aver la testa a posto. 

Arresto «1* un vigilato. 
Venne messo al fresco il pre-, 

giudicato Fior Giovanni fu Anto­
nio, d'anni 63, bracciante da Oi­
vidale, contravventore alla vigi­
lanza speciale, 

I ferrovieri al Capo litàxionc 
eav. Pracchia. 

Ieri a nome degli impiegati ed, 
addetti alla nostra stazione ferro­
viaria venne presentata al ces­
sante cav. Pracchia una riuscitis­
sima pergamena. 

E' un segno dell'unanime buona 
memoria che il degnissimo uomo 
avrà senipre tra i suoi ex dipen­
denti. 

SalvnMiento. 
Ieri sul mezzogiorno un bam­

bino di anni 8, ital Bortolòtti, an­
dando alla Scuola privata de Poli 
di via Goi'ghi, cadde entro la 
roggia. ; :. , 

Il ragazzo Degaiii Dgo di; An­
tonio trtdicenne si tuffò nell 'ac­
qua e trasse a riva il pericolante. 

Ili Vrihnnalc. 
Per lesioni personali. 

Pinosa Giacomo fu Gio-van ni d'anni 
42 da Lusevora era imputato: di vario , 
lesioni pei'sonali gravi e con consogiienze \ 
complicato. Ieri il Tribunale' si occupa 
in proposito e condannò il giudicabilo' 
ad un anno e mesi sei di reclusione,'od 
a lire cento di multa. 

11 Kiaip di Rpup. 
DI delusione in delusione. 

.L'Aia, 11. — Kruger e Leyds con- .i 
ferirono coi minlsti'i Piersox e Beail-, 
fort. Kruger spiegò lo scopo del suo 
viaggio ohe ora di pi'oporre un arbi-
ti'ato e i ministii olandesi risposero 
ohe V Olanda doveva mantenere una 
attitudine passiva poiché l'iniziativa 
devo partire dalle grandi potenze:; 
quando queste avranno preso la deci­
sione, il governo olandese vedrà ciò 
che dove fare. 

Lo Zar oiimplimenta Kruger. 

Londra, .11. Il Times ha da Àja che 
Kruger ricevette venerdi un amiche- , 
vote dispaccio dello Czar. 

Sac. Edoardo Marcuisi, Direttore resi.). 
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NIJO\^0 GIORISFALE GATTOLICO D E L F R I U L I 
opjiano offlcialMeilì atti tìella |BPU 

Agenzia Steftjii - corrìspoiuleniti in tutti i capiluoghi della l̂ rovincia - collaboratori 
ordinari e straordinari - graiidelbrmato a cinque colonne - rubriche speciali di scienza, 
arte, letteratura, agricoltura e commercio - apposito cornspondente di politica e di note 
vaticane da Roma 

c i - t i e e d i :25 1 O, ITU 1 , 
unaiper la Provitioia^ e mia per la Città — pré̂ ẑo d'abbonamento 

|ireJ6 senza preiiii 

Lire CSI con diritto a premi 
pspgamento antecipato 

' i? 

USCroà ALLA M I DEL MESE 

. P \ R E IH I ! due viaggi GRATIS di andata e ritorno per "^ 
; tourdes iii, odoasionè del grande pellegrinaggio che avrà luogo in 
settenibre del venturo anno sotto la direzione del' conte monsignor 
Eadinì-Tedeschi. • 

TJn.grandioso quadro della collezione Cernazai rappresentanto 
C r i s t o : : ì | i . c r o c e , colla Maddalena : ai piedi; ai lati la Madonna 
e S. Giovanni; più in basso il soldato Longino colla lancia insan­
guinata. ed : il ritratto-dèi devòto; fondo a paesaggio, con veduta di 
uiia città fortificata in riva al mare e varie figure di fanti e cava­
lieri ; dipinto = ad olio su tela. Lavoro classico del 15O0 eseguito da 
Francesco Torbido. 

Questi premi verranno estratti a sorte. 
Ai tutti inoltre verrà . mandato in dono l'importante periodico 

settimanale illastrato - P r o f a m i l i a che si pubblicala.Bergamo, 
ÌL";fcoloro' poi che invierannb pel giornale, vaglia di l i re , 2 3 

si darà' l'abbonamento GRATIS deLHlo l l e t t i i i o d e i parro i? ! ; 
e del Confere i iJEiere ohe costerebbero separatamente lire 13. 
'•—È chi-manderà pei giornale vaglia di l i r e 2 2 riceverà, uno;-

splendido remorjfoi'r in metallo bianco del valore commerciale, di, 
lire;9:'' ' ," ' ' - • • • • . - ' : . • ' : ; i : -

Agli abbonati, a 16 l i r e si darà l'Almanaoeo illustrato per le 
faniit/lieeristiane, edito dalla Casa Desclée. ^' 

•ài'*- '^ló" 
Premi offerti ai lettori del Piee6L(3pp(2IATa per l'anno 1901 

Per L, l.^O il giornale piìi un calendario tascabile ed. il libretto 
«Pro veritate». 

Per L. 2.C0 il giornale e un busto in gesso bronzato, ra,ppresen-
tante al vero S. .S. Leone XIIL 

Per L. ».<»0 il giornale con diritto al concorso del sorteggio d'un 
Quattro grandioso. 

Per L. 4.90 il giornale .e una buoira sveglia americana. 

Per L. 5.70 il gioriiaie^ cini un elegante Keint^iitoir rayéittésullo: 
•' smalto, il Santo Padre che'benedice i pel^;'i l i . ; ;: 

Per L. «.60 il giornale con altro Be inouto ir di precisione/in.' 
''• metallo bianco a 24 ore di càrica. i"'-

Per L. 7.00 il giornale con uno stupendo Keniontoir di prin f̂l, 
qualità del valore commerciale di lire 9, in nicljieli 
argentato e dorato di massima eleganza, 

UDINE - TQ̂ OeKA.mA BI DOMENICO BEL BIANCO, 1900, 


